
 
 
 

 
 

 
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2023 

 
 
TITOLO DEL PROGETTO: 
 

YOUNG OLD GENERATION 
 
 
SETTORE: E - Educazione e promozione culturale, ecc. 
 
AREA DI INTERVENTO: 03. Animazione culturale con gli anziani 
 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
L’obiettivo generale del progetto “GENERAZIONE YOUNG OLD”, nel contesto della finalità rivolta al miglioramento 
della qualità della vita dell’anziano, intende: 
- promuovere azioni di inclusione e valorizzazione degli anziani; 
- combattere e prevenire il fenomeno dell’emarginazione sociale degli anziani; 
- promuovere attività che vedano l’anziano come protagonista attivo della sua quotidianità 
 
Gli obiettivi specifici sono: 
- migliorare le conoscenze, le capacità e le abilita e comunicative e di relazione dell’anziano con il resto della 
società e, in particolare con i giovani; 
- migliorare le condizioni fisiche e di salute dell’anziano. 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
- Accoglienza degli anziani che frequentano il Centro Socio Polivalente e trasmissione delle conoscenze acquisite. 
- Aiuto nell’inserimento dati aggiornamento archivi e schede utenti (con rispetto della riservatezza). 
- Organizzazione di Eventi e manifestazioni. 
- Affiancamento per lo svago e il tempo libero.  
- Disbrigo di pratiche presso i vari Enti di appartenenza. 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 

Ente Attuatore Cod. Sede Indirizzo Comune 
COMUNE DI APRICENA 143790 Via Gramsci  snc APRICENA [Foggia] 

 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
 

 



 
 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
 
- Condividere gli obiettivi indicati nel progetto mettendo in atto tutte le azioni richieste per il raggiungimento degli 
stessi. 
- Disponibilità e flessibilità dell’orario di lavoro, compresi i giorni festivi.  
- Puntualità e precisione nello svolgimento degli impegni assunti. 
- Rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. 
- Mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene i dati, le informazioni e le conoscenze acquisite durante 
lo svolgimento del servizio civile. 
 
Tali obblighi sono richiesti per garantire l’ottimizzazione e la realizzazione del progetto. 

 

 
 
 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
- Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 
- Eventuali tirocini riconosciuti: NO 
- Certificazione delle competenze ai sensi del d.lgs n.13/2013  
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
- Sistema di selezione accreditato. 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
PROVINCIA DI FOGGIA 
Via Telesforo 25 – 71122 FOGGIA 
- durata: 42 ore 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Si rinvia alle tecniche ed alle metodologie di realizzazione della formazione generale e specifica previste dalle Linee 
guida pubblicate dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale con decreto n.88 del 
31/01/2023. Nel dettaglio la formazione specifica dei volontari in SCU si articolerà in un percorso formativo svolto 
nei primi tre mesi di servizio e in una fase di addestramento al servizio. 
- Durata: 75 ore 
- Modalità di erogazione: unica tranche 
- Sede di realizzazione: coincide con la sede di attuazione del progetto 
 

Modulo Formativo 1 - “Accoglienza – Conoscere il contesto territoriale”:  

FORMATORE MATERIA ORE 

   

Dott.ssa Nazarena MASULLO 

Oltre alla accoglienza dei volontari, il modulo 
promuove la conoscenza del territorio, i dettagli 
del progetto in cui si inserisce l’esperienza di 
Servizio Civile. Informazione dell’organizzazione, 
dei ruoli di riferimento e delle regole di 
comportamento; organizzazione del lavoro da 
svolgere. 
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Modulo Formativo 2 - “Formazione e Informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nel 
progetto di servizio civile”: 
 

FORMATORE MATERIA ORE 

   
 
 
 
Arch. Sabrina Paola 
PIANCONE  

La formazione e l’informazione saranno attuate 
secondo quanto previsto dagli artt. 36 e 37 del 
D.Lgs 81/2008. Le normative di riferimento sulla 
sicurezza. I principali rischi connessi alle attività 
previste dal progetto di servizio Civile e ai luoghi 
di svolgimento delle stesse. Le azioni di 
prevenzione e di emergenza da adottare. 
 
 

15 

 
Modulo Formativo 3 - “Linee Guida per un corretto stile di vita”: 
 

FORMATORE MATERIA ORE 

   

Dott. Martino Gennaro 
SPECCHIULLI 

Il modulo illustra l’importanza  
dell'educazione alla salute e dell'educazione 
alimentare per promuovere salutari stili di 
vita e abitudini alimentari equilibrate: 

15 

 
Modulo formativo 4 - “Il volontario e la relazione con l’anziano”: 
 

FORMATORE MATERIA ORE 

   

Sig.ra Maria TOMMASONE 

Il modulo mira a fornire informazioni e 
conoscenze sul ruolo che il volontario può 
svolgere in contesti di assistenza alla persona. 
Facilitare l’approccio alle relazione con la 
persona anziana, 
acquisendo conoscenze strumenti e tecniche 
specifiche, in grado di valorizzare l’intervento 
di 
sostegno. Saranno trattati temi quali: i 
compiti del volontario, il processo di 
cambiamento nella 
relazione umana in particolare con l’anziano, 
La condizione anziana: approfondimento di 
alcune 
patologie proprie dell’età, delle condizioni 
psichiche e psicologiche dell’anziano, 
tecniche e 
metodi per aumentare la capacità di ascolto e 
relazionale. 
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Modulo formativo 5 - “Il lavoro di gruppo”: 
 

FORMATORE MATERIA ORE 

   

dott. Achille Claudio 
IANNARELLI  

Il modulo illustra le principali dinamiche che 
portano alla formazione di un gruppo di 
persone, 

10 



sia in ambito privato che nell’ambiente di 
lavoro; si indicano le variabili che ne 
determinano la 
crescita e l’integrazione tra i componenti del 
gruppo nello svolgimento delle attività; si 
analizza 
la formazione di un gruppo di lavoro dentro 
un’organizzazione; si mostra la gestione di un 
progetto, indicandone le fasi principali, i 
problemi che possono emergere e le relative 
tecniche di 
risoluzione; si affronterà infine il tema della 
leadership, analizzandone alcuni stili 

 
Modulo formativo 6 - “Impariamo a comunicare con l’informatica”: 
 

FORMATORE MATERIA ORE 

   

Ing. Erika MADDALENA 

Il modulo illustra attività di alfabetizzazione 
informatica per gli anziani, sostiene l’uso 
efficace e consapevole delle nuove tecnologie 
digitali da parte degli over65, contribuendo 
così a ridurre l’eventuale divario informatico 
di cui sono spesso vittime e che impedisce 
loro di accedere autonomamente alle 
informazioni online che li riguardano. 
Imparare a muoversi tra le tecnologie è oggi 
più necessario di quanto non fosse un tempo 
perché la nostra società è sempre più 
interconnessa e dipendente da queste forme 
di comunicazione. Con il laboratorio 
informatico, saranno forniti strumenti e 
conoscenze informatiche elementari, 
introducendo i concetti fondamentali 
dell’informatica necessari per utilizzare un Pc 
nelle sue applicazioni di base: posta 
elettronica, Internet, programmi di 
videoscrittura, social network. Il laboratorio 
verterà su ambiti tematici specifici di 
particolare interesse per la popolazione 
anziana (medicina, organizzazione dei servizi 
alla persona, tempo libero, acquisti online 
etc..) che saranno trattati all’interno dei corsi 
nei moduli dedicati all’approccio ad Internet. 
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TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
 

 
 

 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
 



 

ASSICURARE LA SALUTE ED IL BENESSERE 
PER TUTTI E PER 
TUTTE LE ETÀ. 
 
 
 

 

 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
 
lettera n) - Tutela del diritto alla salute per favorire l’accesso ai servizi e garantire l’autonomia e il benessere delle 
persone”.   

 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
Sarà considerata la riserva di 1 posto per "giovani con difficoltà economiche", desumibili da un valore ISEE inferiore 
o pari alla soglia di 15.000 euro. 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
 
Il percorso di tutoraggio si svolgerà nell’arco di tre mesi, in concomitanza con la fase conclusiva delle attività 
progettuali. 

 
 

 
 

 


